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La contaminazione da arsenico della falda nella pianura del delta del sistema fluviale 
Gange - Brahmaputra - Meghna rappresenta forse il caso più eclatante al mondo, con milioni 
di persone esposte a elevate concentrazioni di As nell’acqua e nel cibo. Anche quando, con 
molte difficoltà, si riesce ad accedere a fonti più sicure di acqua potabile, l’agricoltura resta 
dipendente per lo più dall’acqua di falda. La coltivazione del riso, che può fornire fino a tre 
raccolti l’anno, comporta l’aggiunta al suolo di grandi quantità di As, che può raggiungere la 
pianta o direttamente attraverso l’acqua, o ri-mobilizzandosi dalle superfici del suolo su cui 
tende ad accumularsi. 
Quando l’acqua di falda, che ha in genere un potenziale redox molto basso, viene a 
contatto con l’ossigeno atmosferico, inizia rapidamente l’ossidazione e la flocculazione del Fe 
dissolto e la coprecipitazione con l’As e altre specie chimiche in soluzione, secondo una 
cinetica apparente del I ordine. Questo fenomeno, in parte sfruttato per la decontaminazione 
spontanea dell’acqua per uso domestico, avviene allo stesso modo in campo. In una risaia 
irrigata con acqua contenente circa 600 ppb di As, (As[III] >80%), tutto il Fe e la maggior 
parte dell’As erano rimossi dalla soluzione dopo 6 ore. Campioni di suolo, prelevati a diversa 
distanza dal pozzo di irrigazione, mostravano un arricchimento, nel topsoil, di As e delle 
forme di Fe a scarso ordine cristallino più reattive, che possono essere facilmente ri-
mobilizzate, insieme all’As coprecipitato, in seguito alle oscillazioni del potenziale redox 
tipiche della risaia. Confrontando due suoli irrigati dallo steso pozzo, uno coltivato a riso, 
l’altro a legumi e ortaggi, si è notata una distribuzione dell’As lungo il profilo leggermente 
diversa, ma soprattutto una maggior mobilità dell’As nel suolo di risaia. La mobilità dell’As 
proveniente dall’acqua di falda e la sua biodisponibilità dipende in larga parte, dunque, dalla 
natura e dalla stabilità dei prodotti di precipitazione che si formano, in funzione della 
composizione chimica della soluzione e delle caratteristiche ambientali in cui la 
precipitazione avviene. Il rischio del passaggio dell’As nella catena alimentare attraverso i 
prodotti agrari può essere limitato attraverso la gestione dei suoli e delle colture, in primo 
luogo del riso.  
 
 
